



za i tanto desiderati 6 numeri
del Superenalotto sono stati
finalmente indovinati: una
sestina da quasi 178 milioni
di euro. Ma ieri sera a brinda-
re non è stato soltanto un for-
tunato giocatore ma almeno
70; tante infatti sono le quote
(da 24 euro) del sistema «a ca-
ratura». Ma nessuna di que-
ste quote è stata acquistata
nel Bresciano.
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Superenalotto: vinti i 178 milioni
Il premio diviso fra 70 quote: nessuna a Brescia
SPORT
Brescia, c’è il Napoli
per uscire dalla crisi
a pagina 36 e 37
SUPERENALOTTO
Combinazione vincente




Al vincitore con «6» e 177.729.043,16
Nessun vincitore con «5+1»
ai 54 punti «5» e 22.377,99
ai 4.079 punti «4» e 296,25
ai 148.754 punti «3» e 16,24
jackpot a riporto  e 45.500.000,00
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ROMA «Il Paeseèinpredaal-
la paralisi e l’iniziativa del Go-
verno non c’è»: è durissimo
l’attacco della presidente del-
la Confindustria, Marcega-
glia, che torna a lanciare l’ac-
cusa delle imprese per l’im-
mobilismo del Paese. «Noi ri-
chiamiamo la politica ai suoi
doveri» e ora è arrivato il mo-
mento di recuperare «il senso
delle istituzioni dello Stato»,
la cui credibilità e il cui presti-
giosono lambitida «un’onda-
tadi fango».È unsabato parti-
colarmente «nero» per Berlu-
sconi, «accerchiato» da accu-
seprovenientianchedalmon-
do della politica e dalla Chie-
sa. Ma anche dal suo più fida-
to alleato, Bossi, che vienede-
scritto«infuriato»perlavicen-
da della giovane marocchina,
mentre il Pd chiede le dimis-
sionidel premiere il quotidia-
no della Cei, «Avvenire» lo ri-
chiama a maggiore «sobrie-
tà». a pagina 2 e 3
I
l Pd gli chiede a gran voce le di-
missioni. Di Pietro addirittura
evoca la mozione di sfiducia. E,
si badi, qui siamo al solo cam-
po dell’opposizione. Il panorama
non migliora, comunque, se si passa
alla maggioranza. Fini lo tiene sulla
graticola. Nel Pdl è allarme per la fra-
na in atto del partito al Sud. Non so-
lo, ma al suo interno fanno ormai ca-
polino quanti (prudentemente nel-
l’anonimato) tengono a far sapere
che non sarebbe male se il Gran Ca-
po facesse un passo indietro, mentre
in periferia si nota tutto un gran tra-
mestio di dirigenti alla ricerca di un
posizionamento utile ad affrontare
la prevista bufera restando in piedi.
Lestesse voci amiche, comeConfalo-
nieri, il compagno d’armi di una vita,
lo sollecita a darsi una mossa se non
vuole chiudere la sua avventura poli-
tica.
Se passiamo ai media, tra inchieste
della magistratura e gossip sulla sua
vitaprivata, tradenunce di un impro-
ponibile scudo giudiziario dietro cui
ripararsi e accuse di un rifugio ricer-
catoperisuoi capitali inospitali para-
disi fiscali, qui infuria la tempesta: gli
sberleffi (quandova bene), le insolen-
ze, le esplicite sollecitazioni a libera-
re il Paese dalla sua presenza divenu-
ta imbarazzante non si contano.
Da ultimo, anche nel cerchio più lar-
go delle forze sociali e delle associa-
zioni d’interesse, regna lo scontento
quando non si sferri il diretto attacco
neisuoi confrontiper la paralisiaccu-
sata dall’azione di governo e per la
perditastessa dellasuapersonalecre-
dibilità come uomo di governo. Fa-
miglia cristiana non s’è fatta scrupoli
a liquidarlo come uomo «malato e
senza controllo» e non diversamente
ha scritto Avvenire. È solo di ieri infi-
ne l’uscita del presidente di Confin-
dustria,un’uscita tantopiù impegna-
tiva in quanto effettuata in una sede
ufficiale come il convegno dei giova-
ni di Capri, nella quale la Marcega-
glia lamenta «un sensodi sfiduciafor-
te e di smarrimento» derivante dalla
constatazione che «l’Italia è in preda
alla paralisi». Concludere che Berlu-
sconi è sotto assedio è dir poco.
Lo stato di sofferenza del Governo è
certificato,del resto, dalla sua inazio-








vince in casa del Milan
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Scontri tra immigrati e forze dell’ordine








































































LOTTO Estrazioni del 30/10/2010
Bari 3 31 49 55 34
Cagliari 42 81 50 22 48
Firenze 23 20 71 5 74
Genova 31 39 20 62 59
Milano 6 28 75 38 3
Napoli 12 85 60 9 17
Palermo 33 41 81 15 53
Roma 38 16 17 6 25
Torino 39 16 18 7 14
Venezia 27 70 61 54 76
NAZIONALE 66 25 45 32 47
Marcegaglia: Italia paralizzata
La leader di Confindustria chiede al Governo di agire subito e ritrovare dignità
Bossi infuriato per la vicenda di Ruby. Il Pd: dimissioni. «Avvenire»: più sobrietà
VISANO Tragico incidente
nella notte sulle strade della
Bassa. A Visano, sulla strada
provincialecheconduceaRe-
medello,pocofuoridall’abita-
to, un automobilista ha perso
il controllo della sua vettura
edèfinitofuoridallacarreggia-
ta. L’uomo, dell’età di 40 anni
secondo le prime informazio-
ni, è deceduto per le ferite ri-
portate in seguito allo schian-
to. Inutili i soccorsi prestati
dai volontari della Croce Ros-
sa di Calvisano, inviati sul po-
stodallacentraledel118insie-
me all’automedica. Sul luogo
per i rilievi la Polizia Stradale.
BRESCIA Pomeriggio carico di tensione quello di ieri, culminata negli scontri tra
i partecipanti alla manifestazione non autorizzata contro la cosiddetta «sanatoria
truffa» e le forze dell’ordine. Otto gli immigrati che per protesta sono saliti su una
gru in piazzale Battisti e che hanno deciso di trascorrere lassù la nottata. Le ruspe
del Comune hanno intanto smantellato il presidio in via Lupi di Toscana.
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